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Via  G. Galilei, 17 – La Spezia 
Sulla verità e i suoi paradossi 

 
Che cosa intendiamo quando affermiamo (e lo 
facciamo quotidianamente): “questo è vero”, 
“questo è falso”? Di che cosa parliamo, quando  
usiamo la parola “verità”? O meglio: che cos' è la 
verità? Sembra che si sappia bene di che cosa 
parliamo, quando ne parliamo, eppure le più 
semplici proprietà che vorremmo attribuire a 
questa basilare nozione, nel momento in cui la 
sottoponiamo ad un controllo critico, portano 
immediatamente a paradossi, il più celebre dei 
quali è quello del Mentitore: “Quello che sto 
dicendo è falso”. Riflettendo, dopo un po' non si 
sa più neppure se il concetto di verità sia 
coerente. Eppure non sembra possibile negare 
che sia importante, cruciale, come si evince da 
un rapido excursus lungo la storia del pensiero 
occidentale, ove il suo valore (insieme a quello 
di altre nozioni distinte ma imparentate con essa, 
come verificabilità e certezza) è al centro di 
eterne dispute, ribadite oggi e più che mai 
rinfocolate dal dibattito attuale sul relativismo, in 
cui si contrappongono schieramenti che a volte 
travalicano i confini della pura epistemologia. Si 
parla e si scrive molto di verità, dunque, o per 
difenderla come qualcosa di indispensabile, 
oppure per dichiarare che sia possibile 
tranquillamente sbarazzarcene. Ma forse è l’ ora 
di chiedersi: di che cosa stiamo parlando? La 
nostra conversazione partirà da alcune 
considerazioni molto semplici sul senso della 
nozione di verità, per vedere poi quali teorie 
siano state proposte su di essa nella tradizione 
filosofica (corrispondenza, coerenza, ridondanza, 
teorie pragmatiste), e infine (ma senza alcun 
tecnicismo) in che modo la logica del Novecento 
sia brillantemente venuta alle prese con i 
paradossi che la riguardano. 
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